
Iniziamo un esperimento...



I passi fondamentali in un progetto di petrologia sperimentale:

1) Definire il problema

2) Progettare gli esperimenti
a) Starting material

b) Condizioni di P, T, fO2

c) Tipologia degli esperimenti

d) Durata degli esperimenti

e) Materiale del contenitore

f) Apparato sperimentale da utilizzare

3) Eseguire gli esperimenti

4) Caratterizzare i prodotti sperimentali

5) Costruire il modello
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Esempio 2: Determinare la natura di alcune discontinuità 

sismiche nel mantello terrestre...
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Starting material

Lo starting material è il materiale che una volta portato alle 

condizioni (P,T, fO2) di interesse rappresenterà il nostro sistema da 

investigare. 

Va selezionato e preparato in base al preciso scopo scientifico 

dell’esperimento.

Esempio 1:

Polvere di un basalto naturale

Esempio 2:

Polvere sintetica con 

composizione della pyrolite
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Condizioni di P, T, fO2

Per ogni sistema che si vuole investigare, bisogna scegliere quali 

sono le condizioni di P, T, fO2 di interesse.

Esempio 1: Nel caso dello studio di un sistema magmatico, 

bisogna stimare le possibili variazioni di temperatura e pressione 

che ha subito il sistema nella sua storia evolutiva.

Esempio 2: Nel caso dello studio delle relazioni di fase nella crosta 

o mantello, bisogna conoscere quale sia il gradiente geobarico e il 

gradiente geotermico.
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La caratterizzazione del campione sperimentale può essere fatta 

ex situ oppure in situ

Chiamata anche 

quench technique

La temperatura viene abbassata 

repentinamente, ‘congelando’ il 

campione. Poi, a fine esperimento, il 

campione viene rimosso dall’apparato, 

viene opportunamente preparato per le 

analisi e viene poi caratterizzato.

Chiamata

in situ technique

Il campione viene caratterizzato 

durante l’esperimento stesso, 

tramite tecniche come diffrazione 

a raggi-X, tomografia a raggi-X, 

spettroscopia Raman, etc.
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In situ technique

Starting material
(in questo caso un 
cristallo)

Il campione viene 
caratterizzato 
mentre è 
sottoposto alle 
alte P e/o T

Vista laterale Vista frontale



In situ technique




